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dell’attività scientifica e didattica

ATTIVITA’ SCIENTIFICA


Nato a Cento (Fe) il 17 marzo 1958, mi sono laureato in Filosofia presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell'Università di Bologna il 19 dicembre 1982 con una tesi in Storia della Filosofia Medievale dal titolo: Consequentiae, fallaciae e virtus sermonis: sul ruolo della terminologia logica nelle opere politiche di Guglielmo d'Ockham, relatore il prof. C. Dolcini, correlatori i proff. O. Capitani e D. Buzzetti. In quel lavoro già sono delineate alcune caratteristiche delle mie ricerche in campo medievistico. Da una parte emerge un approccio storico allo studio del pensiero medievale, che vuole privilegiare l'attenzione sia al contesto della produzione, anche istituzionale, dei saperi sia all'uso degli stessi nella prassi. Dall'altra ho cercato di studiare i prodotti della riflessione medioevale - in particolare etico-politica -nel rispetto delle sue caratteristiche specifiche, senza appiattirla sulle sue valenze funzionali, ma prendendo in considerazione la "logica interna" del lavoro intellettuale, le sue regole argomentative, le sue fonti, le sue tradizioni di pensiero. Costante fonte di ispirazione sono state le indagini sul pensiero politico medievale condotte da Carlo Dolcini, gli studi di Ovidio Capitani dedicati alla storia della "coscienza del sistema", i lavori di Jürgen Miethke sulla formazione e le funzioni delle teorie politiche medievali. Questa impostazione di fondo si è sviluppata poi nel contesto del Dottorato di Ricerca (I ciclo) in Storia Medievale delle Università di Bologna, Pisa, Torino, (sede amministrativa a Bologna). A conclusione di quell'esperienza, a Roma, il 2 settembre 1987 (di fronte ad una commissione formata dai proff. G. Chittolini, P. Cammarosano, A. Ambrosioni) ho discusso una tesi dal titolo Apologia e crescita di un'identità. Aspetti della difesa dell'ideale francescano (1255-1279). Da quel momento riferimento costante dei miei studi è stato l'intreccio tra storia delle idee e storia istituzionale; ho inteso questo rapporto sia come tensione tra dinamiche storiche e tentativi teorici di comprensione delle stesse, sia come nesso tra organizzazione delle istituzioni e forme di saperi etico-politici che all'interno di esse vengono sviluppati e divulgati. In tale prospettiva ho intrapreso i lavori dedicati ai dibattiti medievali attorno all'identità ed al ruolo istituzionale dell'Ordine francescano, ma anche quelli che hanno rilevanza per il pensiero etico-politico bassomedievale in generale. Anche i miei lavori sulle forme di insegnamento universitario si collocano in questo interesse per l’indagine storica della produzione intellettuale.


Nel 1988 il Ministero Danese della Cultura mi ha assegnato una borsa di studio quadrimestrale che mi ha consentito di trascorrere, dal 1 ottobre 1988 al 31 gennaio 1989, un periodo di ricerca presso l'Istituto di Filologia Medievale greco-latina - Centro di Studi Medioevali dell'Università di Copenhagen, sotto la guida del Prof. Sten Ebbesen. 


Nel 1991 l'Università degli Studi di Torino mi ha assegnato una borsa di studio post-dottorato per lo svolgimento di attività di ricerca sotto la guida del Prof. Pietro B. Rossi. In questo periodo ho avuto la possibilità di portare a termine una serie di studi dedicati alla formazione del pensiero politico di Egidio Romano.


Nel 1992 ho ricevuto una borsa di ricerca conferita dalla Fondazione Alexander von Humboldt per un periodo semestrale di studio (da aprile a settembre 1992), dedicato in particolare alle teorie politiche di Francesco d’Ascoli, sotto la guida del Prof. Jürgen Miethke, presso l'Università di Heidelberg.


Nell'anno scolastico 1992/93 sono stato distaccato - quale titolare di cattedra nei Licei - presso l'Istituto Storico Italiano per il Medio Evo di Roma, come allievo della Scuola Nazionale di Studi medievali, continuando le mie ricerche dedicate al contesto della formazione delle teorie politiche dei teologi minoriti legati a Michele da Cesena, nello specifico Francesco d’Ascoli e Guglielmo d’Ockham.


Il 20 maggio 1993 ho preso servizio in qualità di ricercatore di Storia Medievale presso l’allora Istituto di Storia medievale e moderna (oggi Dipartimento di scienze storiche, documentarie, artistiche e del territorio) della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Macerata. Sono stato confermato in ruolo con Decr. Rett. del 21 gennaio 1997, in seguito al parere positivo espresso dalla commissione nazionale formata dai proff. G. Arnaldi, F. C. Casula e C. D. Poso. Come ricercatore ho proseguito il mio impegno di studio, concentrandomi  su vari aspetti ed implicazioni della formazione dell’identità istituzionale dell’Ordine dei Minori tra Due- e Trecento e nello stesso tempo contestualizzando gli apporti di quella riflessione nel più vasto ambito della storia del pensiero etico-politico bassomedioevale.


Nel febbraio 2000 la Fondazione Alexander von Humboldt mi ha conferito un’ulteriore borsa di ricerca trimestrale finalizzata all’approfondimento dei miei studi nel campo della storia dei linguaggi politici del Basso Medioevo.


Nel marzo 2001 ho assunto servizio in qualità di professore associato di Storia dell’Europa medievale presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Macerata.


Nell’ottobre 2004 la commissione giudicatrice dei titoli per la conferma in ruolo dei professori associati, composta dai proff. Sofia Boesch, Franco Cardini e Duccio Balestracci, ha espresso parere favorevole alla mia conferma in ruolo.


Il 1 ottobre 2006 ho assunto servizio come prof. straordinario per il settore scientifico-disciplinare M-STO/01.


In data 15 ottobre 2009 la Facoltà di Lettere e Filosofia ha espresso parere positivo sul mio triennio di prova. 


Dal 21 al 26 maggio 2010 sono stato invitato a Parigi  dall’Université Paris-Sorbonne e dal Centre Pierre Abélard a tenere il ciclo di conferenze Pierre Abelard 2010.


Con decorrenza dal 1 ottobre 2009 sono stato nominato prof. ordinario per il settore scientifico-disciplinare M-STO/01.


Tra gennaio e febbraio 2011 ho tenuto presso la Classe di Lettere della Scuola Normale Superiore di Pisa un ciclo di seminari dal titolo Teologie politiche francescane.


Tra febbraio e maggio 2013 ho tenuto il corso Politische Theorien im Denken des Mittelalters presso l’Università di Fribourg (Svizzera).

Associazioni accademiche e culturali


Faccio parte della S I S M E D., Società italiana degli storici medievisti, della S. I. E. P. M., Société Internationale pour l'Étude de la Philosophie Médiévale e della S.I.S.P.M., Società Italiana per lo Studio del Pensiero Medievale.


Sono  membro del Consiglio Direttivo Centro Italiano di Studi sul Basso Medioevo (Todi), del Consiglio Direttivo della Società Internazionale di Studi Francescani, del Consiglio del Centro Interuniversitario di Studi Francescani 


Faccio parte del Comitato per l'Edizione Nazionale delle Fonti Francescane, dell’Editorial Board di Francisci de Marchia Opera philosophica et theologica, e del Comitato Scientifico del Premio Internazionale Ascoli Piceno.


Faccio inoltre parte del Comitato scientifico delle seguenti riviste: «Storia del Pensiero Politico», «Franciscana», «Memorie Domenicane», «Politica e Religione» e tengo la direzione scientifica  di «Picenum Seraphicum. Rivista di studi storici e francescani». Sono redattore corrispondente di  «Reti medievali» (http://www.storia.unifi.it/_RM/RM-Home.htm).
